
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell'a.a. 2021/2022 il numero totale di scuole 

pubbliche in Liguria raggiungeva 1.054 unità. 

La popolazione studentesca comprendeva 

168.190 persone. Inoltre, 286 scuole private 

ospitavano 18.954 alunni. Gli/le studenti 

stranieri/e hanno coperto il 14,1% dell'intera 

popolazione scolastica. 

Secondo il rapporto "Le Mappe della povertà 

educativa in Liguria" (2022) promosso 

dall'Osservatorio #withchildren (nell'ambito 

del Fondo Nazionale per il Contrasto della 

Povertà Educativa Minorile), una differenza 

rilevante tra i comuni dell'entroterra e della 

costa ligure, così come tra le grandi città e i 

piccoli centri, riguarda la distribuzione e la 

qualità dell’offerta di servizi educativi agli 
studenti. Ciò riguarda in particolare le 

infrastrutture, come le stesse strutture 

scolastiche (gli edifici scolastici obsoleti sono 

circa il 37,5% del totale contro una media 

nazionale del 17,8%).  

 

Profilo regionale                Liguria 

Constructing Learning Outcomes in Europe: a multi-level 

analysis of (under)achievement in the life course 

Dimensioni generali 

Popolazione residente (2021): 1.557.533 

Estensione territorali (km2): 5.422 

PIL regionale (2022) (€): 37.200 

I risultati dell'apprendimento in Italia 
 

Negli ultimi anni diverse iniziative legislative nell'ambito 

della riforma del mercato del lavoro hanno portato alla 

definizione di importanti priorità, in particolare: la 

definizione di standard nazionali di qualificazione basati sui 

risultati dell'apprendimento; lo sviluppo di un sistema 

pubblico nazionale di certificazione; la definizione di principi 

per lo sviluppo di un sistema di validazione 

dell'apprendimento non formale e informale. Tali iniziative 

hanno favorito il dialogo e la cooperazione tra i diversi attori 

istituzionali, promuovendo l'adozione di un approccio 

improntato ai risultati dell'apprendimento in una serie di atti 

legislativi. Tutte queste iniziative implicano un approccio ai 

risultati dell'apprendimento che, in primo luogo, richiede 

una definizione precisa dei risultati dell'apprendimento, 

delineando esplicitamente le aspettative di rendimento e 

identificando ciò che ci si aspetta che il discente sappia e 

faccia al termine dell'esperienza. In secondo luogo, i risultati 

di apprendimento stabiliti per i programmi sono 

determinati attraverso un'ampia consultazione con i datori 

di lavoro, gli operatori del settore, le organizzazioni 

professionali, gli insegnanti e gli educatori. 

Caratteristiche socio-economiche della Liguria 

Un contesto in rapido 

invecchiamento, con minori 

opportunità per i giovani (anche per i 

profili più elevati) e una parte 

maggiore della popolazione a rischio 

di esclusione sociale, contribuisce 

anche a ridurre i livelli di benessere 

soggettivo e le aspettative per il 

futuro. 

Offerta educativa in Liguria 

La Liguria è la regione più anziana del Paese considerando l'Aging Index 

(Statista, 2023): nel 2023, c'erano 2.71,3 anziani ogni 100 giovani (età 

media 49,5 anni contro l'età media nazionale pari a 46,4). La forza 

lavoro si concentra nelle fasce d'età tra i 35 e i 64 anni, non solo per 

l'aumento del tasso di anziani, ma anche per il ritardato accesso al 

mercato del lavoro da parte dei giovani a cui mancano adeguate 

opportunità. Infatti, la Liguria mostra un basso tasso di occupazione 

giovanile (17,5 contro il 18,3 della media nazionale, Eurostat, 2021e). 

Una quantità limitata di giovani in un contesto di rapido 

invecchiamento, con minori opportunità e una parte rilevante di 

popolazione a rischio di esclusione sociale, contribuisce a ridurre i livelli 

di benessere soggettivo e le aspettative per il futuro (Palumbo et al., 

2017). Il contesto regionale è caratterizzato dall'aumento del tasso di 

ELET (ISTAT, 2022) che pone un aspetto critico tra le priorità del 

programma operativo sottolineando la necessità di aumentare i livelli 

di competenza dei giovani al fine di promuovere la scolarizzazione e i 

tassi di apprendimento permanente per ridurre il numero di NEET. 
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    Performance regionale 

Letture utili 

Sfide per le policy 

Contrastare la "fuga di cervelli" giovanili 
verso Regioni vicine e più dinamiche (ad 

esempio la Lombardia).

Affrontare il declino produttivo e 
demografico.

Stimolare e rendere più dinamico un 
mercato del lavoro statico, che presenta 
un significativo mismatch di competenze 

e un alto livello di disoccupazione 
giovanile.

Promuovere la partecipazione alla scuola 
e all'apprendimento permanente 
riducendo i tassi di ELET e NEET. 

La regione mantiene il primato nel settore della 

cantieristica di alta qualità specializzata in 

crociere e yacht. Oggi il porto di Genova è il più 

trafficato d'Italia. In sintesi, la Liguria si presenta 

come un contesto caratterizzato da un mercato 

del lavoro statico, da un significativo 

disallineamento delle competenze e da un alto 

livello di disoccupazione giovanile. 

Pur trovandosi in prossimità di aree economiche 

di primo piano, la Liguria rientra nel cluster delle 

regioni a cattiva performance. Oltre al PIL, tutti i 

punteggi dell'indicatore si collocano al di sotto 

della decima posizione a livello nazionale. 

Tra le regioni del Nord, la Liguria è la prima a 

descrivere posizioni di livello inferiore nella 

classifica degli indicatori. Questa condizione 

complessiva spinge spesso i giovani ad 

abbandonare la regione alla ricerca di maggiori 

opportunità lavorative e/o ad iscriversi 

all'università in contesti più dinamici come quello 

lombardo. 

Source: Eurostat, 2023 


